
Isola d’Elba 
Pomonte, 2013
Campus di lavoro scolastici

“SCUOLE OUTDOOR IN RETE”  
Regione Toscana Comune di Marciana Museo del 

Mediterraneo
CLUB ALPINO ITALIANO

SEZ. SPRESIANO, CASTELFRANCO, TREVISO, PORTOGRUARO

I.T.C. “E. De Amicis” di Rovigo - I.I.S. “Scarpa-Mattei” di S. Donà di Piave (VE) -  
Liceo “G. B. Brocchi” di Bassano del Grappa (VI) - Scuola Media “C. Casteller” di Paese (TV)
 I.T.C.G. “J. Sansovino” di  Oderzo (TV) - Liceo Scientifico “E. Balzan” di Badia Polesine (RO)

Istituto Comprensivo “G. Micali” di Livorno – Istituto Prof. di Stato Ind. e Artigianato di Rovigo
I.T. “L. Einaudi” di Montebelluna (TV) -  Scuola Media di Capraia Isola (LI)- - I.T.G. “A. Palladio” di Treviso

I.T.G. “G. G. Marinoni” di Udine -  Liceo Ginnasio “A. Canova” di Treviso – Liceo Classico “Maffei” di Verona
Liceo Scientifico “N. Copernico”  di Udine -  I.T.G.A “L. Nottolini” di Lucca  - Fondazione “Collegio Pio X” di Treviso

Liceo “Duca degli Abruzzi” di Treviso – Istituto capofila

“ADOTTIAMO UN SENTIERO”
Ridare nuova luce al paesaggio attraverso le attività outdoor 

I periodi di soggiorno, 2013,  sono così articolati: 

18 - 24 aprile: I.I.S. “Scarpa-Mattei” di S. Donà di Piave (VE)  
 
24 – 30 aprile: Liceo Classico  “S. Maffei” di Verona
  
30/4  – 6 maggio:  I.S.I.S. “E. Balzan” di Badia Polesine (RO) 
 
6 – 13 maggio: Liceo  Ginnasio  “A. Canova” di Treviso 
  
13 -19 maggio: Scuola Media “C. Casteller” di Paese (TV)

19 – 25 maggio: ITGA  “L. Nottolini” di Lucca 

25/5 – 1 giugno: I.T.G.  “G.G. Marinoni” di Udine 

1 – 7 giugno: Liceo  Statale “Duca degli Abruzzi” di Treviso

IN COLLABORAZIONE CON 

SCUOLE OUTDOOR IN RETE 
Istituto Capofila: Liceo Statale “Duca degli Abruzzi “ – 31100 Treviso.

Tel.: 0422-548383 – Fax: 0422-543843  - Web: http://www.scuoleoutdoorinrete.net

Segreteria organizzativa: coordinatore@scuoleoutdoorinrete.net   

Provincia di Livorno

Per una cittadinanza attiva e responsabile 

Per tessere una diversa relazione tra territorio ospitante e studenti, 
non considerati fruitori passivi, ma collaboratori attivi al processo 
di valorizzazione dell’ambiente, considerato “Oikos”, ovvero casa 
comune da tutelare e salvaguardare. 


